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● Via libera alla Camera del dl lavoro. La Camera ha approvato il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per 
favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico 
delle imprese. Il provvedimento è passato all’esame del Senato.  
 

● Riforma Pac e aiuti accoppiati. Sono proseguiti gli incontri tra il ministro delle Politiche 
agricole Maurizio Martina e gli assessori regionali all’Agricoltura per un approfondimento 
sull’attuazione della politica agricola comune 2014-2020.  
In merito al confronto, Agrinsieme e i sindacati del comparto agroalimentare Flai-Cgil e 
Uila-Uil, in una nota congiunta, hanno sostenuto che “dalle scelte che il nostro Paese si 
appresta a compiere rispetto agli aiuti accoppiati della nuova Pac dipenderà il futuro di 
intere filiere agroalimentari di importanza strategica”.  
Nel comunicato si sottolinea la necessità che il criterio con cui verranno allocate le risorse 
“non sia improntato ad una semplice ripartizione di spesa tra le Regioni, ma discenda 
piuttosto da un’attenta riflessione su quali siano le filiere più importanti sia dal punto di 
vista produttivo che delle ricadute occupazionali”.  
Agrinsieme e i sindacati hanno lanciato un appello agli assessori regionali e al ministro 
Martina “affinché prestino la massima attenzione a queste imminenti scelte dalle quali 
dipendono il futuro e la competitività delle aziende agroalimentari e, al pari, anche la 
stabilità lavorativa di migliaia di dipendenti”. 
 
● Polo distrettuale del pomodoro da industria del Centro Sud. E’ stato costituito il 
primo Polo distrettuale del pomodoro da industria del Centro Sud Italia, l’unica 
aggregazione di filiera nata grazie alla volontà delle parti di autoregolamentarsi, senza una 
specifica previsione normativa in tal senso.  
Il Polo è composto dalla quasi totalità delle aziende di trasformazione del pomodoro e 
dalle organizzazioni di produttori. “Un risultato importante -afferma una nota congiunta- 
raggiunto per l’impegno e la tenacia di tutti gli attori della filiera, e in particolare delle 
Unioni delle Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli Italia Ortofrutta e Unaproa, di 
Fedagri, oltre che delle Organizzazioni professionali agricole (Cia, Confagricoltura, Fedagri 
e Coldiretti), delle Organizzazioni sindacali di categoria e della più grande associazione di 
industrie private della trasformazione del pomodoro l’Anicav”.  
Il Distretto rappresenta l’Organo regolatore dei rapporti di filiera in termini di governo delle 
strategie e di gestione delle informazioni e dei dati utili a supportare le scelte produttive e 
quelle di mercato. 
 
● Sistri e settore agricolo. E’ stato emanato il primo decreto attuativo delle disposizioni 
sul Sistri, introdotte dal dl 101/2013, convertito nella legge 125/13. Agrinsieme ha 
espresso soddisfazione per le decisioni assunte dal ministro dell’Ambiente, Gian Luca 
Galletti, sulla semplificazione degli adempimenti, tenendo conto delle peculiarità del 
settore agricolo.  
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L’aver escluso dal Sistri i produttori di rifiuti pericolosi derivanti da attività agricole e 
agroindustriali con meno di 10 dipendenti e (indipendentemente dal numero dei 
dipendenti) gli enti e le imprese di cui all’art. 2135 del Codice civile che conferiscono i 
propri rifiuti nell’ambito dei circuiti organizzati di raccolta, è un segnale -ha osservato 
Agrinsieme- fortemente positivo.  
Secondo Agrinsieme, si permette così di proseguire, da una parte nel percorso di 
semplificazione nella gestione dei rifiuti e, dall’altra, di valorizzare i sistemi virtuosi 
esistenti, legati al concetto dei circuiti organizzati di raccolta. 
 
● Arance “contaminate” dal Sudafrica. Il Copa-Cogeca ha inviato una lettera al 
Commissario Ue alla Salute Tonio Borg chiedendogli di bloccare le importazioni di agrumi 
contaminati da “macchia nera” provenienti dal Sudafrica nel 2014 e di rispettare le 
raccomandazioni formulate dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (Efsa) lo 
scorso febbraio. 
La relazione dell'Efsa ha, infatti, riconfermato l’elevato rischio di introduzione di “macchia 
nera” nell’Ue tramite agrumi contaminati provenienti dal Sudafrica. Attualmente, la malattia 
non è presente sul territorio europeo, ma può facilmente propagarsi da frutta importata. 
 
● Ogm: legittimo il decreto interministeriale. E’ stato bocciato dal Tar del Lazio il 
ricorso presentato contro la legittimità del decreto interministeriale che proibisce la semina 
di mais Ogm Mon810. La Cia ha commentato positivamente la notizia e ha invitato il 
governo a risolvere in maniera definitiva la questione biotech in Italia, procedendo al più 
presto all’attivazione della clausola della salvaguardia.  
La posizione Cia sugli Ogm non è ideologica, ma scaturisce dalla consapevolezza che la 
loro introduzione può annullare la nostra idea di agricoltura e, quindi, il maggiore vantaggio 
competitivo dei suoi prodotti sui mercati: qualità, tracciabilità, biodiversità, tipicità.  
Da parte della Cia, comunque, non c’è un atteggiamento oscurantista né una preclusione 
nei confronti della ricerca. Ma tutto deve essere fatto nel pieno rispetto del principio di 
precauzione e della tutela delle esigenze peculiari delle produzioni agricole tipiche.  
 
● Nuove misure fiscali per le energie rinnovabili. Il governo ha approvato nuove misure 
fiscali per le energie rinnovabili. Misure che, secondo Agrinsieme, possono creare il 
default per il settore agro energetico. 
La determinazione del reddito con l’aliquota del 25 per cento sull’ammontare dei 
corrispettivi, con il cambio delle regole d’imposizione “in corso d’opera”, produce, infatti, 
effetti dirompenti sui piani d’investimento e sulle fonti di finanziamento bancario. 
Peraltro, la pesante tassazione genera, secondo Agrinsieme, “un gettito di gran lunga 
superiore a quanto stimato dal governo, che impone un profondo ripensamento della 
misura, in particolare per i settori del biogas e delle biomasse, che utilizzano materia prima 
agroforestale, effluenti zootecnici, sottoprodotti, con positive ricadute economiche sul 
territorio”. 
 
● Tavolo per i nitrati. Il prossimo 28 maggio si terrà una riunione del tavolo di lavoro sulla 
questione nitrati. L’hanno convocata i ministri delle Politiche agricole Maurizio Martina e 
dell’Ambiente, Gianluca Galletti. Parteciperanno le associazioni di categoria, l’Ispra e le 
Regioni maggiormente interessate dal tema.  
 
● La Cia alla manifestazione “SpreK.O.”. Dal 2 al 4 maggio si svolge a Spoleto 
“SpreK.O.”, la prima festa nazionale per la lotta allo spreco promossa da Cittadinanzattiva, 
in collaborazione con la Cia. La Confederazione parteciperà a tutte le iniziative in 
programma. All’inaugurazione sarà presente il presidente nazionale Dino Scanavino.  


